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VARIA 
Sesto successo stagionale dell'inglese in un Gp di Francia 
avversato dal maltempo. La Williams-Renault fa doppietta 
con Patrese che parte in testa ma si fa passare dal compagno 
dopo un'interruzione causata dalla pioggia. Sfortunato Alesi 

Ordine d'arrivo 

I ) Mansell (Gbr-Williams 
Renault) in 1h38'08"459 
al la media oraria di km 
193,250; 2) Patrese (Wil
liams) a 46"447; 3) 
Brundle (Benetton) a 
1"I2"579; 4) Hakkinen 
(Lotus) a 1 giro; 5) Co-
mas (Ligier) a 1 giro; 6) 
Herbert (Lotus) a 1 giro; 
7) Alboreto (Footwork) a 
1 giro; 8) Morb ide l l i (Mi
nardi) a 1 g i ro; 9) Letho 
(Dal lara) a 2 g i r i ; 10) 
Martini (Dal lara) a 2 g i r i ; 
I I ) Grou i l la rd (Tyrrel l) a 
3 gi r i . 

Gl i a l t r i 15 partiti non s i ^ ì M 
sono c lassi f icat i . • • • I l 

1. MANSELL 

2. PATRESE 

3. SCHUMACHER 

SENNA 

5. BERGEfl 

6. ALESI 

7. BRUNDLE 

ALBORETO 

9. HAKKINEN 

DECESARIS 

66 
34 
26 

S 
2 

M le? 

§ 

Classifica 
1) Mansell (Gb) punti 66 
2) Patrese (Ita) 34 
3) Schumacher (Ger) 26 
4) Senna (Bra) 18 

Berger (Aut) 18 
6) Alesi(Fra) 11 
7) Brundle (Gbr) 9 
8) Alboreto (Ita) 5 
9) De Cesans (Ita) 4 

1) William Renault punti 100 
2) McLaren Honda 36 
3) Benetton Ford 35 
4) Ferrari 13 
5) Lotus Ford 6 
6) Footwork Mugen Honda 5 
7) Tyrrell Umor 4 
8) March Umor 3 

Ligier Renault 3 

Il podio del Gp di Francia: da sinistra Patrese, 
Mansell e Brundle. Sotto, la McLaren di Senna 
dopo la collisione con Schumacher nel primo giro di corsa 

Mansell gioca con l'acqua 
Microfilmi 

1 • giro: Patrese brucia Mansell in partenx-a e prende il comando. 
Passano pochi secondi e e'è un brusco contatto fra Senna e Schu
macher, il brasiliano si ritira mentre il tetlesco perde un giro per 
cambiare ai box il musetto della sua Benetton. 
11* giro: fuori anche l'altra McLaren di Berger per rottura del 
motore. Dietro le due Williams ci sono la Benetton di Brundle e la 
Ferrari di Alesi. 
15* giro: Alesi viene sorpassato dalla Lotus di Hakkinen. 
18* giro: inizia a piovere. Alesi risorpassn Hakkinen e subito do
po i commissari di gara sospendono laga'a. 
19* giro: nuova partenza con Patrese ancora in testa, Mansell 
però lo sopravanza poco dopo incrementando poi il vantaggio 
38* giro: si ritira Capelli dopo una prova incolore. 
39* giro: Alesi sorpassa Brundle che però resta terzo grazie al 
vantaggio CIO") accumulalo prima della sospensione. 
43* giro: Alesi distanzia Brundle ed è terzo. 
49* giro: riprende a piovere, cambio gomme per tutti. 
52* giro: testa-coda di Alesi, l'unico pilota a mantenere le gom
me da asciutto. 
56* giro: cambio dei pneumatici anche per Alesi che rientra in 
pista in quarta posizione dietro Brundle. 
61* giro: Alesi costretto al ritiro per guai al motore. 
69* giro: sesto vittoria stagionale per Mansell davanti a Patrese, 
Brundle, Hakkinen, Comas e Herbert 

Ancora Nigel Mansell. Il pilota della Williams ha col
to il sesto successo della stagione in un Gran premio 
di Francia bersagliato dal maltempo. L'inglese ha 
scavalcato il compagno di scuderia Patrese nella se
conda parte della gara dopo che un'inutile interru
zione per pioggia aveva reso necessaria un'altra 
partenza. Senna messo ko da una collisione con 
Schumacher, Sfortunata prova di Alesi. 

CARLO FEDELI 

Senna dopo il ritiro 
tira le orecchie 
al discolo Schumacher 

• • MACNY COURS (Francia) 
Quando dai box ha visto le 
macchine schierarsi per la par-
lenza bis del Gran premio di 
Francia, Frank Williams osten
tava soddisfazione. Pronti al 
secondo avvio c'erano i suoi 
due alfieri, Mansell e Patrese, 
schierati naturalmente in pri
ma fila. Dietro, invece, manca
vano all'appello tutti gli ipoteti
ci avversari della scuderia bri
tannica, dominatrice di questa 
stagione della Formula 1. Era
no stati sufficienti i primi di-
ciotti giri sul bel tracciato di 
Magny Cours, disputati prima 
di un interruzione per pioggia, 
a sgomberare il campo dalla 

concorrenza. Fuori gara le due 
McLaren, con Berger appieda
to dalla rottura del motore e 
con Senna ko addirittura al pri
mo giro a causa di una collisio
ne con li Benetton di Schuma
cher, a Irò protagonista an
nunciato rimasto fuori del gio
co. In realtà, a ben guardare, il 
giovane pilota tedesco era pre
sente anche nella seconda gri
glia di partenza. Ma lo si pote
va scorgere soltanto con il bi
nocolo visto che si trovava in 
ultima posizione attardato dal
l'impatto iniziale. Insomma, 
dopo il primo scampolo di cor
sa francese a recitare il ruolo 
teorico (li anti-Williams erano 

rimaste la Benetton di Brundle 
e la Ferrari dell'impagabile 
Jean Alesi. Davvero troppo po
co per far scompanre il sorriso 
dal volto di Frank Williams. 

Un Gp di Francia in due 
puntate, dunque, ma con il so
lito monotono canovaccio, la 
schiaccante supremazia di Ni
gel Mansell e del suo «scudie
ro» Riccardo Patrese. E dire 
cne la gara precedente, in quel 
di Montreal, aveva autorizzato 
qualcuno a parlare di inversio
ne di tendenza. Nulla di più in
verosimile. A Magny Cours, 
percorso caratterizzato da un 
misto di curve veloci e tornanti 
secchi, la Williams-Renault ha 
ribadito la sua supremazia. Un 
dominio derivante soprattutto 
da un perfetto equilibrio aero
dinamico della vettura e dalle 
ormai famose sospensioni «at
tive». Due elementi che con
sentono ai piloti di sfruttare al 
meglio la ragguardevole po
tenza erogata dal propulsore 
Renault. Ieri, constatata la ra
pida scomparsa degli avversa
ri, a un certo punto e sembrato 
che in casa Williams avessero 
deciso di ravvivare comunque 
lo spettacolo proponendo un 
duello all'ultimo sangue fra i 

due «manici» della scuderia. È 
accaduto al 15° giro quando 
Patrese, fino a quel momento 
al comando grazie ad una par
tenza eccellente, ha rintuzzato 
a muso duro i tentativi di sor
passo dell'arrembante Man
sell. Ma l'appuntamento del
l'inglese con la leadership del
la corsa era soltanto rimanda
to. Prima c'è stata la sospen
sione del Gran premio (18° gi
ro) causata da un primo 
scroscio di pioggia sul traccia
to. Interruzione rivelatasi inuti
le poiché Giove pluvio ha deci
so di sospendere momenta
neamente le ostilità consen
tendo a tutti i team di rialli
nearsi al via ancora con le 
gomme da asciutto. Nel frat
tempo, i computer avevano 
memorizzato i distacchi del 
primo scampolo di gara per 
sommarli a quelli successivi. 
Patrese ha ripreso il via con 
una dote di 935 millesimi di se
condo da amministrare su 
Mansell. Davvero troppo poco 
di fronte alla furia agonistica 
del compagno che lo ha sca
valcato dopo un paio di curve 
involandosi verso l'ennesimo 
trionfo. 

E cosi, esaunta la lotta per il 

successo, la seconda parte dì 
corsa (51 giri) è vissuta delle 
inutili prodezze di Jean Alesi. Il 
ferrarista, come al solito poco 
assstito dalla sua F92A, si è 
dannato l'anima per salire sul 
podio al posto di Martin 
Brundle. Un obbiettivo che 
aveva praticamente raggiunto 
quando, a una ventina di tor
nate dal termine, ha ricomin
ciato a piovere. Alesi ha prefe-
nto, unico fra tutti i piloti, non 
cambiare le gomme sperando 
in un'altra inversione di ten
denza. Le sue successive pro
dezze sulla pista ormai fradicia 
sono state il pezzo forte del 
Gran premio. Purtroppo per lui 
non hanno dato alcun concre
to risultato. Alesi si e dapprima 
dovuto arrendere all'evidenza 
cambiando i pneumatici. Poi, 
e il recupero su Brundle sem
brava ancora possibile, ha ca
pitolato per la rottura del mo
tore. Un'ultima annotazione 
per Schumacher. Dopo l'im
patto con Senna, il tedesco ha 
concluso anzitempo la corsa 
innescando un altro incidente. 
Una giornata davvero plum
bea per il rampante pilota del
la Benetton. 

• r . MAGNY COURS. Furibon
d o Riccardo Patrese al rien
tro ai box d o p o il Gran Pre
mio. Allontana i microfoni 
ma poi dice: «Credo c h e la 
prima delle due gare di oggi 
sia stata la più bella e non 
soltanto perché ero in testa 
m a perche c'ù stata lotta tra 
me e Nigel che tentava di 
sorpassarmi. Poi tutto e fini- ' 
to». «Non voglio fare com
menti su questo argomen
to», risponde q u a n d o gli 
ch iedono perche ha fatto se
gno a Mansell di passare do
po la seconda partenza. 
«Non desidero parlare di 
questo argomento», ripete 
q u a n d o i giornalisti gli do
m a n d a n o se nell'intervallo i 
dirigenti della Williams, con 
i quali e stato visto parlare a 
lungo, gli abb iano chiesto di 
far vincere Williams. Il terzo 
«non desidero parlare di 
questo argomento» lo riserva 
a chi gli chiede una risposta 
a Frank Williams il quale ha 
detto che l'italiano è stato 
un vero signore a far passare 
e vincere Mansell. Poi se ne 
e anda to ancora più arrab
biato e scuro in volto. 

Se e' è tensione alla McLa
ren, alla Ferrari non si scher
za. Alesi non ha gradito l'or
dine di rientrare ai box per 
cambiare le gomme. «Ho vi
sto benissimo il cartello -
spiega - ma continuavo ad 
andare avanti per una ragio
ne molto semplice e cioè 
perchè continuavo a fare sul 
giro gli stessi tempi di Man
sell e Patrese c h e mi stavano 

davanti e avevano già gom
me d a pioggia. Pensavo che 
ai box se ne fossero accorti, 
c h e avessero capito le ragio
ni del mio comportamento». 
«Invece - prosegue Alesi -
cont inuavano a esporre il 
cartello e alla fine ho obbe
dito rientrando e h o perduto 

- il terzo posto. Pochi giri do
p o si è rotto il motore ma 
questo io non potevo saper
lo e volevo a tutti i costi con
servare quel podio. Purtrop
po è anda to tutto male an
cora una volta». Michael 
Schumacher, ventiquattren
ne pilota tedesco della Be
netton, ha cercato di supera
re Ayrton senna al primo gi
ro. E entrato un po ' t roppo 
veloce in curva, Senna non 
gli ha lasciato spazio e i due 
si sono toccati. Senna è stato 
costretto al ritiro, il tedesco 
ha continuato ma ha abban
dona to più tardi. 

Senna è stato molto duro 
nel commentare il compor
tamento del tedesco. «Sicu
ramente ha un grande talen
to - ha detto - , ma e giovane 
e inesperto e ha sbagliato 
nel valutare la situazione. 
Era fin t roppo chiaro c h e 
non poteva sorpassarmi in 
quel punto infilandosi in 
quel m o d o in curva. Sono 
andato a spiegargli un p o ' di 
cose perche non e la prima 
volta c h e si compor ta cosi. 
Poteva succedere un disa
stro se io non avessi frenato 
in tempo e nell 'incidente si 
sarebbero trovati coinvolti 
Berger e altri piloti. Un vero 
disastro». 

Italiani di Formula 3 
L'Alfa trionfa al Mugello 
Il brasiliano Ventre 
sulle orme dei suoi maestri 
• • SCARPERIA (Kl) Vent'an-
ni, brasiliano, scuola Piquet e 
Kittipaldi, e Marcello Ventre, 
primo pilota dell'Alfa Romeo 
di Formula 3: ha dominato la 
nona prova del campionato 
italiano svoltosi sul circuito del 
Mugello. Il pilota della Pre.Ma 
Racing, a bordo della sua Dal
lara Alfa Romeo, ha condotto 
intesta 16 dei 21 giri sui quali si 
6 disputata la gara. La riduzio
ne della durata (da 24 a 21 gi
ri) della prova è stata determi
nata da un incidente avvenuto 
poco dopo la partenza e che 
ha coinvolto, senza conse
guenze, alcuni piloti ma che 
ha indotto il direttore di gara 
ad esporre bandiera rossa. Al 
secondo via è stato il pilota va
resino Roberto Colciago a 
prendere la testa della corsa, 
sopravanzando Vincenzo So
spiri, partito in pole posltion. 
Al quinto giro, però , il brasilia
no Ven're dalla terza posizio
ne iniziale ha conquistato la 

testa della corsa, tenendola si
no alla fine e conquistando co
si la sua prima vittoria in For
mula 3. Con il quarto posto il 
bolognese Massimiliano Ange-
lelli affianca al vertice della 
classifica tricolore il bnsiliano 
Niko Palhares, vincitore al Mu
gello il 7 giugno scorso. Grosso 
balzo in classifica del vincitore 
odierno, Ventre, ora terzo con 
23 punti Ottima la prova dei 
propulsori Alfa Romeo che si 
piazzane ai primi tre posti. Il 
giro più veloce È stato di Vin
cenzo Sospiri in l'47"54 alla 
media di 176,378 km/h. 
Ordine d'arrivo: 1) Ventre 
(Bra) 38'2"511 (media 
173,721 kmh); 2) Colciago 
(Ita) a 2"526; 3) Pacchioni 
(Ita) a 3"617; 4) Angelelli 
(Ita) a 5-444. 

Classifica dopo 9 prove: I ) 
Palhares (Bra) e Angelelli 
(Ita) 36 p.li; 3) Ventre (Bra) 
23; 4) Colciago (Ita) 18; 5) 
Sospiri (Ita) 17. 

Corsa d'orientamento 
Tra i boschi e le montagne 
soltanto gli svizzeri 
trovano la bussola giusta 
M i SAN MARTINO DI CASTRO/-
ZA A un sviz/.ero la Tre Giorni 
d'Italia, gara intemazionale di 
corsa d'orientamento che ha 
avuto quest'anno il record di 
partecipazione con 2000 atleti 
di 25 paesi. É stato il campione 
del mondo Thomas Buhrer da
vanti al compatriota Sven Mad
dalena slaccato sulle oltre 3 
ore di gara complessive di soli 
39", ad aggiudicarsi la corsa. 
L'ultima prova, l'«Hunting» da 
cacciare, ha chiuso la gara: e 
la corsa ad inseguimento, for
se la più spettacolare di questa 
giovane specialità, e nella qua
le gli atleti partono con i di
stacchi accumulati nelle prove 
precedenti. Nelle tre giornate 
di gara comunque il livello 
competitivo e stato elevato no
nostante le avverse condizioni 
atmosferiche culminate nel
l'ultima giornata con un vero 
diluvio. Il successo svizzero è 
stato poi completato dalle 
donne- prima Brigitte Wolf da
vanti alla connazionale Hum-

bel Naf e alla norvegese Anne 
Katrin llogsrud. E gli italiani? 
Complessivamente soddisfatti 
visto il ritardo col quale gli az
zurri si affacciano in questa di
sciplina ecologico-sportiva tra 
boschi e con la bussola in ma
no: il migliore di loro è stato 
Dennis Della Santa, atleta del
le Fiamme Gialle che si è clas
sificato decimo assoluto piaz
zando cosi uno dei migliori ri
sultati conseguiti dai nostri in 
campo intemazionale. Ugual
mente decima, nella classifica 
femminile categoria élite. Cri
stina Vanzo del Marzola Ski-
01. 

Classifica uomini: I) Buhrer 
(Svi) 190'50"; 2) Maddalena 
(Svi) 191'29"; 3) Lukianov 
(Csi) 19214"; 4) Hanselmann 
(Svi) 198'48"; 5) Beguin (Svi) 
I98'50". 
Donne: 1) Wolf (Svi) 
I78'41";2) HumbelNaf (Svi) 
18T28"; 3) Hogsrud (Nor) 
193'32". 

Capri-Napoli. All'argentino la maratona di nuoto 

Il vento premia Degano 
Chiarandini fuori rotta 
• i NATOLI L'argentino Die
go Degano ha vinto la 37" edi
zione della Capri-Napoli, la 
classica maratona intemazio
nale di nuoto gran fondo. De
gano ha coperto gli oltre 32 km 
(18 miglia marine) della di
stanza in 6 ore 38'35". Si tratta 
del secondo miglior tempo di 
tutte le edizioni di questa tradi
zionale gara di resistenza. Tra 
le donne si e imposta la statu
nitense Marian Cassidy che ha 
stabilito il nuovo record della 
traversata per la sua categoria: 
7 ore I l'IO". Il precedente re
cord apparteneva all'australia
na Shelley Taylor con il tempo 
di 7 ore 19'01". Al termine di 
un avvincente sprint finale, tra 
gli applausi calorosi del pub
blico assiepato lungo via Ca
racciolo, l'argentino Diego De
gano ha vinto la 37/a edizione 
Clelia Capri-Napoli, nell'ambito 
della «settimana del mare» or
ganizzata dal quotidiano na

poletano «Il Mattino». 
Già vincitore nell'edizione 

1989, secondo classificalo nel 
'90, e terzo lo scorso anno, il 
forte nuotatore sudamericano 
ha realizzato una prestazione 
di tutto rispetto, in considera
zione anche delle non favore
voli condizioni del mare. Il re
cord della traversata resta allo 
statunitense Paul Asmulli, con 
il tempo di G ore 35'03" ottenu
to nel 1982 Alle spalle dell'ar
gentino sono giunti nell'ordine 
il tedesco Wandratsch e l'olan
dese Wan Goor, in quarta posi
zione si e piazzato il vincitore 
della passata edizione, l'au
straliano David O' Brien. 

Per quanto riguarda l'italia
no Sergio Chiarandini il suo 
generoso tentativo è fallito alle 
15,45. partito in condizioni im
perfette l'atleta azzurro, 2° ai 
mondiali di un anno fa, ha gio
calo la carta di una rotta diver
sa, ha puntato su Salerno spe

rando in un rinforzo di corren
te, ha lottato fino all'ultimo 
bracciata, ma tra dolore alla 
spalla e ormai fuori rotta, ha 
preferito ritirarsi Durante la 
gara, con la partecipazione di 
atleti in rappresentanza di 30 
nazioni, il mare ha raggiunto 
forza due mentre il vento di 
scirocco si è mantenuto co
stante sui 15-17nodi. Una crisi 
di freddo ha bloccato la bulga
ra Zahrinka Dineva che si fi riti
rata. La nuotatrice fi stata assi
stila dai medici della Marina 
Militare presenti sulla nave 
«Procida». L'acqua fredda ha 
mietuto anche altre «vittime» : il 
bielorusso Dmitriy Haruk si e 
ritiralo, cosi come ha abban
donato il polacco Wieslaw Sr-
myt. Da segnalare anche che 
la barca-appoggio del nuota
tore brasiliano Igor De Souza 
ha avuto un'avaria. Il marato
neta ha proseguito scortato da 
una vedetta della capitanena 
di porto, 

Maradona non va 
in clinica 
Dimagrirà in un 
centro sportivo 

Diego Armando Maradona (nella foto) ha deciso di 
non recarsi più nella clinica avventisi-::, presso cui si 
s a r ebbe dovuto ricoverare domani . Il calciatore ar
gentino ha dichiarato all 'agenzia «Nolicias Argenti-
nas» cl ic da ieri ha iniziato una terapia d imagrante in 
un centro sportivo, (orse di proprietà del presidente 
del Boca Juniors, a 300 chilometri da Buenos Aires. 
Durante il t ra t tamento di 15 giorni, Maradona potreb
be disputare a lcune amichevoli c o n la maglia del Bc-
ca. 

Pallanuoto: 
alla Csi 
il torneo 
delle 5 Nazioni 

La Comunità degli Slati 
Indipendenti (CSI) si e 
aggiudicata il torneo del
le c inque nazioni dispu
tatosi in Germania. Negli 
ultimi d u e incontri, l'Italia 
ha battuto la Germania 

per 8 a 7 (2 -2 / 0-2/ 3-2/ 3-1), mentre la Croazia ha 
prevalso sulla Francia per 10 a 9. Questa la classifica 
finale del torneo tedesco: CSI 8 punti, Italia, Gennanie 
e Croazia A, Francia 0. 

Spareggi C/2: 
tre gare tre pari 
Oggi sorteggio 
ma non è finita 

Il mini tomeo a tre con 
Valdagno, Ccrvcteri e Te
ramo, organizzato dalla 
Federazione per scegliere 
le ultime d u e squadre che 
devono retrocedere dalla 
C/2 al c a m p i o n a t o inter

regionale e, conseguen temente , l'ultima compag ine 
destinata a salvarsi, si sta rivelando una c o d a intermi
nabile. Dopo l 'ennesimo pareggio-Teranio-Cerveter i 
ieri si e conclusa 0-0 - le tre squadre h a n n o tutte tre 
punti in classifica, ovviamente con l'identica differen
za reti. Si rende quindi necessario u n o spareggio c h e 
si svolgerà oggi il Lega. Dall 'urna dovrà uscire il n o m e 
della retrocessa «a tavolino». Le aitre d u e s a r anno di 
nuovo impegnate in un'altra gara-spareggio, chi per
d e scenderà di categoria p o n e n d o finalmente termine 
a questa curiosa vicenda. E s iamo quasi a metà lu
glio... 

Beach volley: 
Eddo-Fallowfield 
vincono 
a Cesenatico 

h a n n o supera lo soltanto 
formata da Anthony Cure 
disturbata dal mal tempo, 
tori. 

Gli statunitensi John Ed
do e Soan Fallowficld si 
s o n o imposti ieri a Cese
natico nella seconda tap
pa dell'O'Neill lour di 
ixjach volley Nella finale 
tutta amer icana i vincitori 

per 16-14/ 15-13 la coppia 
i e George Carey. Alla gara, 
h a n n o assistito 2.500 spetta-

Corsa 
in montagna 
Trionfano 
MilesieRotaGelpi 

Davide Milcsi, del c o r p o 
sportivo forestale, ha 
conquis ta to il titolo italia
no seniores di corsa in 
mon tagna , v incendo la 

* "-secortera prtovu^det cam- * 
— — — — > — — — " pionato italiano', disputa
ta ieri sul massiccio del Nevegal, in provincia di Bellu
no. Il titolo juniores femminile e a n d a t o a Rosita Rota 
Gelpi della Snam, prima nella corsa di ieri. 

SaidAouita 
si risparmia 
A Barcellona 
farà solo i 1500 

Il marocch ino Said Aotn-
ta, detentore dei primati 
mondiali di 1500, 2000, 
3000 e 5000 metri, h a an
nuncia to c h e ai prossimi 
giochi olimpici di Barcel-

^ — — ^ — — — — . Iona, prenderà parte sol
tanto alla gara dei 1500 melri. «Mi e impossibile gareg
giare sui 5000 metri - ha spiegato Aouita medaglia 
d 'oro a Los Angeles su questa disianza - p e r d i o s o n o 
tre anni c h e non li corro ed ho impostato tutta la pre
parazione solo sui 1500 metri». Aouila ha poi precisa
to c h e non sarà presente alle riunioni prima di Barcel
lona, meeting di Villenevtie d'Ascq e Londra in parti
colare, per evitare ogni rischio di infortunio. 

Esordio negativo 
della nazionale 
di calcio croata 
Ko in Australia 

A Melbourne la nazionale 
croa ta di calcio e stata 
battuta ieri per 1 a 0 dal
l'Australia nella prima 
partita disputata d o p o il 
r iconoscimento ot tenuto 

— — — i — dalla Fifa. 1-u rete è stata 
messa a segno dal difensore Andrew Marth al ventesi
m o del s econdo tempo. Prima dell ' incontro alcuni in
cidenti sono avvenuti nelle v ic inante del cent ro di 
Melbourne. A causarli sa rebbero stati alcuni tifosi di 
origine croa ta e gli appar tenent i alla comuni t à serba. 
Il bilancio e fortunatamente di pochi contusi. 

Il Giro d'Italia 
a vela 
arriva oggi 
a Crotone 

Si sta svolgendo da ieri la 
nona tappa del Giro d'Ita
lia di vela, da Otranto a 
Crotone per un percorso 
di 93 miglia. Per ora l'e
quipaggio «maglia rosa», 

— — . — — — . — Friuli-Albatros c o n timo
niere Rizzi, p recede di un solo punto Pisa-Saint Go-
bain ( t imoniere Martincz) e di dodici Genova-Italiana 
Petroli (Pclaschier) . L'arrivo dei quattordici equipaggi 
e previsto oggi pomeriggio al molctto Sanità del porto 
di Crotone. 

MASSIMO FILIPPONt 

Totip 

1» 1) Manco Cos 
CORSA 2) Fabrizio 

2« 1) Lachesi Ok 
CORSA 2) Limbo Jet 

3» 1) Landau Ks 
CORSA 2) Ignitron 

4» 1) Minerva Bell 1 
CORSA 2) Fleur Pan X 

5" 1) Folgore Sbarra 1 
CORSA 2) Linotype San 2 

6" 1)Zhu 1X 
CORSA 2) Rui Barros X 1 

Oggi le quote 

Ogni lunedì 
su 

quattro 
pagine di 


